D. Lgs. 33/2013
Art. 14 
 
 
Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di   incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali 
  a) l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo; 
  b) il curriculum; 
  c) i compensi di qualsiasi connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 
  d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 
  e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti; 
  f) le dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441, nonche' le attestazioni e dichiarazioni di cui agli articoli 3 e 4 della medesima legge, come modificata  dal  presente decreto, limitatamente al soggetto, al  coniuge non  separato  e  ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi  consentano.  Viene in ogni caso data evidenza al mancato consenso. Alle informazioni di cui alla presente lettera concernenti soggetti diversi dal titolare dell'organo di indirizzo politico non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7. 
  1-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di  cui  al comma 1 per i titolari di incarichi o carich di amministrazione,  di direzione  o  di  governo  comunque  denominati,  salvo   che   siano attribuiti  a  titolo  gratuito,  e  per  i  titolari  di   incarichi dirigenziali,  a  qualsiasi  titolo  conferiti,  ivi  inclusi  quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo  politico  senza
procedure pubbliche di selezione. ((9)) 
  1-ter. Ciascun dirigente comunica all'amministrazione presso la quale presta servizio gli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica, anche in relazione a quanto   previsto dall'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n.  66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n.  89.
L'amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale l'ammontare complessivo dei suddetti emolumenti per ciascun dirigente. 
  1-quater. Negli atti di conferimento di incarichi dirigenziali e nei relativi contratti sono riportati gli obiettivi di trasparenza, finalizzati a rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e consultazione per il cittadino, con particolare riferimento ai dati di bilancio sulle spese e ai costi del personale, da indicare sia in modo aggregato che analitico. Il mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi   determina   responsabilita'   dirigenziale    ai    sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165.  Del
mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi si tiene conto ai fini del conferimento di successivi incarichi. 
  1-quinquies. Gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si applicano anche ai titolari di posizioni organizzative a cui sono affidate deleghe ai sensi dell'articolo 17, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonche' nei casi di cui all'articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n.  78 e in ogni altro caso in cui sono svolte funzioni dirigenziali.  Per gli altri titolari di posizioni organizzative e' pubblicato il slo curriculum vitae. 
  2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui ai commi 1  e 1-bis entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal  conferimento dell'incarico e per  i  tre  anni  successivi  dalla  cessazione  del mandato  o  dell'incarico  dei  soggetti,   salve   le   informazioni concernenti  la  situazione  patrimoniale  e,  ove   consentita,   la dichiarazione del coniuge non separato e dei parenti entro il secondo grado, che vengono pubblicate fino alla  cessazione  dell'incarico  o del mandato. Decorsi detti termini, i relativi dati e documenti sono accessibili ai sensi dell'articolo 5. 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (9) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 23 gennaio - 21 febbraio 2019 n.  20 (in G.U.  1ª   s.s.   27/2/2019   n.   9), ha   dichiarato "l'illegittimita' costituzionale dell'art. 14, comma 1-bis, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli   obblighi   di pubblicita', trasparenza e diffusione di parte in cui prevede che le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui all'art. 14, comma 1, lettera f), dello stesso decreto legislativo  anche  per  tutti  i titolari di incarichi  , a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo  di  indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione, anziche' solo per  i titolari degli incarichi dirigenziali previsti dall'art. 19, commi  3 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche)".

			___________________________________




LEGGE 441/1982
Art. 2. 
 
  Entro tre mesi dalla proclamazione i membri del Senato della Repubblica ed i membri della Camera dei deputati sono tenuti a depositare presso l'ufficio   di   presidenza   della   Camera   di appartenenza: 
    1) una dichiarazione concernente i diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri; le azioni di societa'; le quote di partecipazione a societa'; l'esercizio di funzioni di amministratore o   di   sindaco   di   societa', con l'apposizione della formula "sul mio   onore   affermo   che   la dichiarazione corrisponde al vero"; 
    2)  copia dell'ultima   dichiarazione   dei   redditi   soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche; 
    3)  una dichiarazione concernente le spese sostenute e   le obbligazioni   assunte   per   la   propaganda   elettorale    ovvero l'attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista hanno fatto parte, con l'apposizione della formula "sul mio   onore   affermo   che   la dichiarazione corrisponde al vero". Alla dichiarazione debbono essere allegate le copie delle dichiarazioni di cui al terzo   comma dell'articolo 4 della legge 18 novembre 1981, n. 659, relative agli eventuali contributi ricevuti. 
  Gli adempimenti indicati nei numeri 1 e 2 del comma precedente concernono anche la situazione patrimoniale e la dichiarazione dei redditi ((del coniuge non separato, nonche' dei figli e dei parenti entro il secondo grado di parentela, se gli stessi vi consentono)). 
  I senatori di diritto, ai   sensi   dell'articolo   59   della Costituzione, ed i senatori nominati ai sensi del secondo comma dell'articolo 59 della Costituzione sono tenuti a presso l'ufficio di presidenza del Senato della Repubblica le dichiarazioni di  cui  ai  numeri  1  e  2  del  primo  comma,  entro   tre   mesi, rispettivamente, dalla cessazione dall'ufficio  di  Presidete  della Repubblica o dalla comunicazione della nomina. 
			_________________________________

Legge 441/1982
Art. 3.

  Entro un mese dalla scadenza del termine utile per la presentazionedella dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche, i soggetti indicati nell'articolo 2 sono tenuti a depositare un'attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale di cui al numero 1 del primo comma del medesimo articolo 2 intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi. A tale adempimento annuale si applica il penultimo comma dell'articolo 2.





D. Lgs. 39/2013
Art. 20 
 
Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilita' o incompatibilita' 
 
  1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle   cause   di inconferibilita' di cui al presente decreto. 
  2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione   sulla   insussistenza   di   una   delle   cause   di incompatibilita' di cui al presente decreto. 
  3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 
  4.  La dichiarazione di cui al comma 1 e'   condizione   per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 
  5. Ferma restando ogni altra responsabilita', la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilita' di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni. 

			________________________________

D. Lgs. 33/2013
Art. 47 
 
 
Sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza per casi specifici 
 1. La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni  e  dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la  situazione  patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione  in carica,  la  titolarita'  di  imprese,  le  partecipazioni  azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il  secondo  grado,  nonche' tutti i compensi cui da diritto l'assunzione della carica, da'  luogo a una sanzione amministrativa pecuniaria  da  500  a  10.000  euro  a carico del responsabile della mancata  comunicazione  e  il  relativo
provvedimento e' pubblicato sul sito internet dell'amministrazione o organismo interessato. 
  ((1-bis. La sanzione di cui al comma 1 si applica anche nei confronti del dirigente che non effettua la comunicazione ai sensi dell'articolo 14, comma 1-ter, relativa agli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica.  Nei confronti   del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui al medesimo articolo si applica una sanzione amministrativa consistente nella decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennita' di risultato, ovvero nella decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennita' accessoria percepita dal responsabile della trasparenza, ed il relativo   provvedimento   e'   pubblicato    nel    sito    internet dell'amministrazione o dell'organismo interessati. La stessa sanzione si applica nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui all'articolo 4-bis, comma 2)). 
  ((2 La violazione degli obblighi di pubblicazione   di   cui all'articolo 22, comma 2, da' luogo ad una sanzione amministrativa in carico al responsabile della   pubblicazione   consistente   nella decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennita' di risultato ovvero nella decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennita' accessoria percepita dal responsabile della trasparenza.  La stessa sanzione si applica agli amministratori societari che non comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed il relativo compenso entro trenta giorni dal conferimento ovvero, per le   indennita'   di
risultato, entro trenta giorni dal percepimento)). 
  3. Le sanzioni ((di cui al presente articolo)) sono irrogate dall'Autorita' nazionale   anticorruzione.   L'Autorita'   nazionale anticorruzione disciplina con proprio regolamento, nel rispetto delle norme previste dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, il procedimento per l'irrogazione delle sanzioni. 
 




